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Occhialoni alla Harry Potter, brufoli e golfoni fuori moda?  
NO! I cervelloni sfigati pare non esistano più. I nuovi secchioni sono tutt’altra sto-
ria: belli, intelligenti e sicuri di sé. Non è infatti un caso se i nerd di oggi hanno av-
vicinato il divertimento e lo studio, e il risultato è una nuova generazione più re-
sponsabile e alla moda.  
Perché andare bene a scuola ormai non è un obiettivo per fuoriclasse, ma uno standard comune. 
Vi ricordate la storia della cicala e della formica? La formica lavora tutta l’estate per procurarsi del cibo 
e per costruirsi una casa per l’inverno. Invece la cicala si gode le calde serate al chiaro di luna, ma 
quando arriva il freddo si trova senza una dimora e assalita dalla fame. 
La favola è una allegoria della vita vera: ci insegna infatti che ogni giorno bisogna impegnarsi per otte-
nere quello che si vuole. E guai a coloro che pensano solo a spassarsela!  
Sarà probabilmente colpa (o merito?) di questi anni difficili, della crisi economica e della piaga della di-
soccupazione, ma ormai tutti sono consapevoli che per farcela nella vita, per costruire un futuro ricco di 
aspettative e di successi, bisogna finire il liceo e fare l’Università collezionando pieni voti. 
Insomma… fatevi avanti, non abbiate paura di mostrare i vostri talenti nascosti. La nostra società ha 
bisogno di nuove facce: inventive, spiritose, ma soprattutto con cervello!   
A proposito di cervelli… qui al Segrè, siamo pieni di materia grigia perfettamente funzionante!!  
Per rendersene conto bastava partecipare il 23 Ottobre alla festa tenutasi al Liceo per la consegna del-
le borse di studio agli studenti che hanno avuto le migliori medie nelle pagelle dell’anno passato. Gli 
studenti vincitori sono stati per le prime: Alessandra Lioi & Marta Iannotta; per le seconde: Natalie Do-
nat-Cattin & Alessandro Piglione; per le terze Stefano Nejrotti & Stella Rivoira; per le quarte: Luca Ro-
dano & Irene Panfilio; per le quinte: Mara Cornea & Federica Zaccagni. Borse di studio anche ai vinci-
tori delle Olimpiadi di Matematica (Carlo Cian & Jolanda Beraldi) e a quelle di Fisica (Lorenzo Ansel-
metti). Ci sono poi stati i premi per le collaborazioni alle varie attività della scuola. Per il  giornalino: Na-

talie Donat-Cattin, Marcello Honorati, Federica 
Zaccagni, Mara Cornea; per l’annuario: Lorenzo 
Petrolo, Federica Bonfitto & Camilla Prunas; per 
il sito: Andrea Benedetti & Luigi Radicati.   
La premiazione si è conclusa poi con 
l’assegnazione delle borse di studio offerte dal 
prof. Boggio alla memoria del padre, destinate 
agli allievi stranieri.  Hanno  ottenuto questo rico-
noscimento  Mara Cornea &  Sophie Ianu.                                         
Nelle pagine seguenti abbiamo raccolto dei profi-
li o delle interviste dei vincitori. Ecco quanto di-
cono dei “genietti” i loro compagni di classe…. 
 
         Marcello Honorati, Natalie Donat-Cattin  
         & Andrea Calabrò, 3 ^B 
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Vecchio modello di secchione: occhiali spessi, brufoli, ma-
glioncino, canottiera, mocassini, Mozart, un aspetto sempre 
serio ed educato. 
Secchione in versione “trendy”: RayBan, maglia alla moda, felpa firmata, braccialetto, Munich,Tecktonik 
e sport. In poche parole: divertimento totale.  
Alla riconsegna dei compiti il voto è sempre quello,10, eppure i secchioni non sono più quelli di una vol-
ta. 
Forse mai prima la sezione B, benché si giudicata da sempre quella degli intellettuali, ha avuto due a-
lunni nello stesso anno e nella stessa classe in grado di vantare il titolo di “migliore studente del bien-
nio”. Certo è che quest'anno è successo: Natalie Donat-Cattin e Alessandro Piglione hanno conquista-
to, grazie al loro continuo impegno, questo ambito titolo. 
I nostri due compagni sono in questa classe da ormai tre anni e la loro voglia di essere sempre un pas-
so avanti rispetto agli altri non è mai diminuita,  i risultati continuano ad arrivare.    

   
   

   
   

   
   

 ���
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E’ normale che in una classe ci sia un alunno che eccelle, ma 
averne quattro in una sola è davvero il massimo! Nella 5^C, 
infatti, ben quattro ragazzi hanno ottenuto differenti borse di 
studio: Luca Rodano, avendo la migliore media scolastica, 
Jolanda Beraldi, essendo arrivata due volte sul podio delle 
Olimpiadi di Matematica e di Fisica, e infine Andrea Benedetti 
e Luigi Radicati per quanto riguarda il loro contributo per 
l’annuario scolastico e il sito web della scuola. Stupiti di tanto 
successo siamo andati a chiedere a loro di svelarci il segreto: 
com’è possibile riuscire infatti a organizzarsi per fare tutto?  
Luca, per esempio, oltre allo studio coltiva altre attività come 
suonare le chitarra in un gruppo, andare in palestra e studiare 
altre lingue fuori dall’orario scolastico, solo per citarne alcune. 
Il suo segreto è quello di ottimizzare il tempo al massimo e 
sfruttarlo al meglio suddividendolo a seconda degli impegni.  
Andrea e Luigi coltivano la loro passione informatica da anni; 
hanno dato un aiuto enorme alla scuola nell’organizzazione 
del sito e sono costantemente disposti ad aiutare chiunque 
chieda loro consiglio in quella che è la loro specialità. 
Jolanda, pur essendo dell’ottobre del ’92, ottiene risultati ec-
cellenti nelle materie scientifiche (e non soltanto), superiori 
addirittura a quelli di ragazzi ben più grandi di lei. Tutto questo 
significa che con l’impegno si può ovviare alla differenza di 
età, che, a prima vista, potrebbe sembrare un ostacolo insor-
montabile. 
Tutti e quattro sono convinti che la determinazione e la predi-
sposizione in un determinato campo, unite a molta passione, 
possano vincere qualsiasi fatica e difficoltà. L’amore per 
l’informatica, per lo studio e per le scienze va coltivato e svi-
luppato di giorno in giorno senza mai arrendersi. 
Una cosa è molto chiara: nessun ragazzo fra questi premiati 
vive per lo studio (anzi!), trascurando qualsiasi altro piacere, 
ma tutti riescono a “incastrare” i loro interessi con la scuola 
per ottenere il massimo! 
                          Caterina Garbaccio e Lorenzo Brusa, 5^C  
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Chi si è fermato 
davanti ai tabello-
ni a giugno e ha 
dato un'occhiata 
ai voti di tutti, si-
curamente ricor-
derà un nome: 

Marta Iannotta. E la sua classe dell’anno 
passato: 1^B. 
Chi la conosce può dire qualunque cosa, 
ma certamente non affermerà mai che lei 
passa la sua vita sui libri e che non pen-
sa ad altro oltre alla scuola.  
E' una liceale come tutte, o quasi: é una 
ballerina. Marta balla due volte alla setti-
mana, e spesso trova anche il tempo per un tuffo in piscina o d'inverno un paio di scii e ...via, giù per le 
piste durante interi week-end. Nella quotidianità della sua vita, non mancano mai gli amici, il cinema ed 
ovviamente l’ onnipresente computer. E poi c’è la sua famiglia, alla quale dedica tempo e spazio anche 
se non sempre così volentieri. Come tutte le ragazze della sua età, deve fare i conti con i “problemi” 
adolescenziali come le prime storie d'amore, i litigi, anche se spesso per motivi sciocchi. Crescere ha 
infatti le sue conseguenze: le prime decisioni difficili, il rendersi conto di come gira il mondo, con i suoi 
aspetti belli e, purtroppo, con i suoi lati oscuri e meschini sempre in agguato.  
Ora vi chiederete, ma Marta dove trova il tempo per studiare tanto da riuscire a prendere una borsa di 
studio? No, non ha una macchina del tempo. No, non è un genio. E ancora, no, non paga i prof. Sem-
plicemente è stata ed è tutt'ora capace di organizzare il suo tempo tanto bene da riuscire a fare ciò che 
serve, e anche qualcosa di più. Le abbiamo chiesto come fa, e così Marta  mi ha risposto: “rende più 
un'ora di studio intenso senza distrazione alcuna, che tre ore distratta e senza voglia” .  
��������������������������������������������������� �������������������������������������� Francesca Balducci & Elena Bignoli ,2^B �

��������������������
������������

������������������������

������������������������

������������������������

������������� ���

Non bisogna però credere che siano degli automi, anche loro hanno dei momenti di crisi, in alcune ma-
terie infatti non brillano come nelle altre. 
Natalie è una ragazza sempre allegra e sorridente, è una campionessa dell'atletica, è molto espansiva 
e aperta alle novità, infatti già il primo giorno di scuola era riuscita a legare con la maggior parte dei 
compagni. Va benissimo nelle materie letterarie e in educazione fisica e bene in quelle scientifiche. 
Alessandro nonostante sia il più piccolo della classe per età sembra il più grande, è altissimo, veste 
solo abiti firmati, ha molti interessi extra-scolastici: soprattutto il calcio e la Juventus. Lui dal punto di 
vista scolastico è l'opposto di Natalie, infatti è un mostro nelle materie scientifiche e...un mostro anche 
nelle materie letterarie; peccato solo per arte!!! 
Due piccoli geni simpatici e divertenti con cui è bello passare le giornate. 
Ci sarà qualcuno nei futuri bienni in grado di eguagliare o superare i loro risultati?? 
                                                                       Chiara Aleati,Michele De Bartol o & Filippo Grisot, 3^ B  
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Era un ragazzetto occhialuto e rachitico, o, al contrario, ben ben lievita-
to i cui unici scopi erano irridere i compagni e compiacere untuosamen-
te i professori. C’era una volta il bullo, il bel tenebroso,  fascinoso teppi-
stello che animava le noiose giornate in classe, che si opponeva ai pro-
fessori e nascondeva un cuore d’oro dietro atteggiamenti impossibili. 
Inutile specificare su chi si appuntassero gli sguardi invidiosi degli amici 
e gli occhi innamorati delle compagne. Il mito di Leopardi, del gobbetto 
di Recanati tanto sensibile perché tanto brutto, ha schiacciato i ragazzi 
bravi, quelli che davvero preferiscono una versione di latino a una parti-
ta a carte e un lavoro di gruppo ad una serata in discoteca .  Brutti per-
ché disinteressati alla moda, brutti perché deformati dalla prospettiva 
livida dei compagni, brutti perché tristi e troppo soli, i secchioni per trop-
po tempo sono vissuti ai margini della vita scolastica.                                                                                                                                                       
Poi, il fenomeno “La pupa e il secchione”. Ve lo ricordate? La straordi-
naria metamorfosi di Alessandro Sala, fascinoso ingegnere che ha fatto 
perdere la testa alla pupa Rosy e il primo premio ai suoi agguerriti con-
correnti, ha dimostrato che si può essere bravi e intelligenti senza trasferirsi su Marte, senza vivere da 
alieni in terra. Ed è stata la riscossa dei secchioni: hanno fatto tutti i test, hanno scritto blog, hanno stu-
diato gli stili di tendenza come se fossero correnti filosofiche. Il risultato è sotto gli occhi di tutti. Si sono 
quindi estinti come vecchi dinosauri i secchioni acidi e avvilenti di un tempo? Sicuramente sì! Volete un 
esempio? Irene Panfilio 5^D! Ragazza timida, ma sempre pronta ad alzare la mano per rispondere alle 
domande dei professori, brillante e attenta in tutte le materie, è lei la pupilla della nostra classe. Con un 
impegno costante e molte rinunce, è riuscita a scalare la vetta del liceo con i migliori risultati e sicura-
mente tutti la ricorderemo e ci auguriamo di sentirne parlarne ancora in futuro, perché le persone come 
Irene dovrebbero ambire ai posti più alti della nostra società.                                                                  
E’ triste pensare all’ignoranza che incombe sulle nostre generazioni. A questo proposito volevo riporta-
re una piccola, ma saliente, parte di una recente intervista delle Iene a un deputato (il padre è senato-
re… Sarà mica raccomandato?): “Mi saprebbe dire la data della scoperta dell’America?” Risposta: 
“Mmm… 1640, perché 16 e 40 sono i miei numeri fortunati!”. Quindi che dire...Meno male che ci sei tu, 
Irene, e tante persone come te che ci aiutano a sperare in un futuro migliore, magari anche di libri sco-
lastici, ma sicuramente di impegno. Sì, perché senza lei la 5^D sarebbe diversa e i  professori disperati, 
insomma a chi darebbero i 10 in pagella? Ma non temete voi sportivi, la ginnastica non è il suo forte, 
quindi c’è posto anche per voi!!                                                                                  Roberta Alice, 5^D  
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L'avreste mai detto che Lorenzo Petrolo, il me-
tallaro per eccellenza e poco raccomandabile da 
frequentare, ha vinto una borsa di studio? Eh già 
bei giovani..proprio così! 
Il nostro uomo,secondo fonti sicure, grazie alla 
sua bravura ha ricevuto dal Preside 200£ per 
comprarsi altro materiale fotografico. Ehii ma 
che pensavate? Non per la pagella, vero?! An-
che se..bisogna ammettere..che i voti non sono 
male,essendo uscito con una pagella di tutto 
rispetto. 
Comunque, ritornando a parlar male di Criniera, 
soprannominato cosi dagli amici per i suoi lunghi 
fagiolini in testa, usa la macchina fotografica per 
farsi invitare alle feste e poi ricattare! Professori e allievi non fatevi immortalare in posizioni strane per-
chè il fotografo dal dito incallito non ha pietà!  
E non è tutto! A quanto pare il Ciccio, è un seguace accanito della sinistra, al contrario del professor 
Boggio  che lo è di destra, e questo argomento anima molto spesso le ore di lezione del professore nel-
la classe. "Le loro discussioni, ci racconta Paolo, finiscono sempre all'ospedale".Detto questo, speria-
mo che più nessuno si spaventi quando incontrerà il sig. Petrolo nei corridoi della scuola. 
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                                                                               Bionda, bella, occhi azzurri… ebbene no! Non è la descrizione di Miss Italia, ma delle due ragazze u-
scite con cento alla scorsa maturità: Mara Cornea e Federica Zaccagni. E’ evidente che non sono più di 
moda i “secchioni” alla Leopardi, proviamo quindi a scoprire qualcosa di più riguardo ai due cervelloni 
“made in Segrè”… 
 
- Innanzitutto complimenti, ma ditemi un po’ cosa p ensate del vostro traguardo?  
M.C. Sono sicuramente soddisfatta! (E ci mancherebbe altro!!) 
F. Z. Credo che il voto di maturità non influenzi sull’economia della vita di un ragazzo. Anche se, ad es-
sere sincera, un “100” tatuato sulla fronte non mi dispiacerebbe affatto! 
  
- E che facoltà avete scelto? 
M.C. Io ho scelto di frequentare la Facoltà di Economia a Milano, presso L’Università commerciale Luigi 
Bocconi. 
F. Z. Io invece studio matematica qui a Torino… eh eh! 
 
- Come mai questa scelta??? 
M.C. È una decisione che avevo preso da un po’ di tempo, già da un po’ d’anni in verità, perché ancora 
ritengo che probabilmente sia la facoltà che possa fornirmi la preparazione più appropriata alle esigen-
ze del campo lavorativo a cui aspiro. (Abbiamo di fronte una ragazza molto molto decisa) 
F. Z. Semplicemente perché la matematica mi piace e mi è sempre piaciuta, fin da bambina. Quando 
dico agli altri in quale corso di studi mi sono iscritta  e vedo le loro reazioni, beh mi sento già un piccolo 
genio… nessun’altra scelta mi avrebbe dato così tanto. 
 
- E i vostri amici? Secondo voi hanno scelto la fac oltà giusta? 
M.C. Non posso esserne sicura, ma se fare la scelta giusta volesse dire optare per ciò che si vuole 
davvero e ciò per cui ci si sente più portati, allora sì: una buona parte ha considerato le proprie aspira-
zioni e ha fatto quindi la scelta più giusta. 
 F. Z. Insomma lo sanno tutti che il mondo non ha bisogno né di un miliardo di avvocati né di altrettanti 
ingegneri. Servono piuttosto persone che hanno il coraggio di fare quello che vogliono perché la pas-
sione, l’impegno e la dedizione nascono solo quando c’è il desiderio. Se i miei amici sono convinti di 
quello che hanno deciso di fare io non posso che essere dalla loro parte. 
 
- Ditemi un po’, quale consiglio vi sentite di dare  ai maturandi di quest’anno? 
M.C. È difficile dare consigli validi… figuriamoci alla nostra età! Quello che posso suggerire loro è di 
impegnarsi fin dall’inizio, senza aspettare maggio o giugno per dimostrare le proprie capacità, anche 
perché più si lavora nel primo quadrimestre, meno faticoso sarà il ripasso generale.(Anche la redazione 
approva in pieno questo consiglio…fidatevi!!!) 
F. Z. Mi costringi ad essere noiosa. Bisogna ascoltare le lezioni, prendere appunti, farsi gli schemi di 
tutte le materie (servono tantissimo! Soprattutto a giugno!)… insomma le stesse cose che dicono sem-
pre tutti i professori. ( Diventerà per caso un’insegnante anche lei?) 
 
- Sì,  ma a noi interessa di più la vostra ricetta per ottenere voti così alti…  
M.C. Ci fossero ricette! Comunque penso che se ci si lascia coinvolgere anche “intimamente” in quello 
che si fa e se si cerca di fare del proprio meglio, allora difficilmente non se ne rimane soddisfatti, indi-
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E ora una piccola intervista ai compagni di classe: 
(io)-"Com'è Petrolo in classe?" 
(compagno)-"Petrolo..ma chi è?"  
(sottovoce un compagno)-"Ehi ma abbiamo un Petrolo in classe?"  
(risposta sopttovoce)-"No.."  
Più tardi: (io)Mmmmmmmmm... 
Ancora più tardi: Ricerca di Lorenzo Petrolo nel liceo effettuata. 
Risultati ricerca:"Siamo spiacenti ma la sua ricerca non ha avuto esit o positivo” .                                                    
 
                                                                                           Nati Cancel , 2^B & Paolo Tagliaferro, 4^A 
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pendentemente dai voti. 
F. Z. Penso che un ragazzo abbia prima di tutto il compito di mo-
strare agli altri le proprie capacità, la propria voglia di fare, il pro-
prio entusiasmo. Sempre. E poi, come diceva Mara, non si deve 
mai vivere al di sotto delle proprie potenzialità, ma piuttosto dare 
il meglio di sé in ogni momento, in ogni situazione, in ogni mate-
ria. Il resto verrà da sé. 
 
- E a proposito delle tanto famigerate tesine? Qual e argo-
mento avete scelto di trattare?  
M.C. Io avevo scelto di presentare il “Microcredito”. 
F. Z. Il vuoto, sia dal punto di vista fisico, sia dal punto di vista 
filosofico. Ed è piaciuta abbastanza! Pensate che mia madre, 
prima di uscire di casa il giorno dell’orale, mi ha detto tutta diver-
tita: “ Fede tu non ti preoccupare tanto, se non ti ricordi qualco-
sa, puoi sempre dire di avere avuto un vuoto di memoria!”. Vi 
giuro, rideva solo lei. 
(Non vi preoccupate non erano tutte così complicate le tesine…i 
comuni mortali possono scegliere anche  argomenti più sempli-
ci…) 
 
- Siamo quasi arrivati alla fine, mi piacerebbe sap ere se c’è 
qualche professore a cui vi sentite particolarmente  legate…  
M.C. Io mi sono affezionata a quasi tutti i miei insegnanti, anche 
perché ho sempre considerato l’istruzione dal suo punto di vista più “umano”, e sento di aver imparato 
qualcosa da ciascuno di loro. ( Che lecchina!)  Certo c’è qualcuno a cui sono rimasta maggiormente 
legata però… 
F. Z. Sicuramente tutti, nel loro piccolo, mi hanno trasmesso qualcosa. ( Che lecchina II,la vendetta! ) 
Ed io ovviamente farò il possibile per mettere a frutto i loro insegnamenti , anche perché ne ho parec-
chio bisogno! Però le ore che mi mancheranno più di tutte saranno quelle di religione. La professoressa 
Costa è riuscita molte volte a farmi dubitare della mia indole scientifica. Ed io adoro essere messa in 
discussione. 
 
-  Per concludere, perché non ci raccontate qualche an eddoto divertente del periodo-maturità?  
M.C. Ma, di divertente non c’è stato molto come si può ben immaginare. Comunque, ricordo che un mio 
compagno aveva dimenticato di scrivere il titolo (dato importante e valutato) del tema ed è poi arrivato 
ansimando in classe supplicando invano di poterlo mettere. Quindi bisogna davvero rileggere bene pri-
ma di consegnare le prove! 

F. Z. Una ragazza della mia classe (di cui 
forse è meglio non svelare il nome) il giorno 
della prova d’italiano, poco prima dell’inizio, è 
andata a prendere dei fazzoletti dalla sua 
cartella lasciata nell’aula accanto. Qualcuno 
ad un tratto le ha chiesto: “Cosa stai facen-
do?” e lei, senza voltarsi, ha risposto: “Sto 
prendendo i bigliettini! Eh eh…” scherzando 
e pensando che fosse la bidella. E invece chi 
era? La presidente di commissione 
(furibonda)!!!  
 
Dai, ora abbiamo proprio finito… vi faccio an-
cora i miei complimenti e buona fortuna per il 
vostro futuro! Mentre a tutti i maturandi va un 
grosso IN BOCCA AL LUPO!!! 
                                                                                              
   
                                                                                                           
Saluti, Stefania Toso (ex 5^C)   
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Soluzione ai finali dei romanzi proposti a “SEI UN BUON LETTORE?” del numero precedente: 
1) ... L’altr’anno c’era ancora il segno, come il letto di un falò.                                          da La luna e i falò di C. Pavese 
2) … Ma se in vece fossimo riusciti ad annoiarvi, credete che non s’è fatto apposta.         da I Promessi Sposi di A. Manzoni 
3) ...Ci sarà un’esplosione enorme che nessuno udrà e la terra ritornata alla forma di nebulosa errerà nel cielo priva di paras-
siti e di malattie.                                                                                                                da La coscienza di Zeno di Italo Svevo                                                                      

BARZELLETTE  
Si tolgono i denti gratis 

Una signora va all’ambulatorio del dentista, e chiede informazioni all’infermiera: “Ho sentito parlare che in que-
sto laboratorio si tolgono i denti gratis.” L’infermiera risponde:”La prima volta, sì!”. La signora risponde: “E la 
seconda volta?”. L’infermiera: ”Veramente … non torna mai nessuno!”   

Aumento di stipendio 
“Signor direttore , il mio stipendio non è proporzionale alle mie attività che svolgo in questo ufficio!”.  
Il direttore risponde: “Sì, lo so ma non posso farti morire di fame!” 

Cacciatore 
Luigi chiede alla commessa di un supermercato dove sia il reparto caccia.  
La commessa risponde: “Fucili e munizioni al primo piano, vestiti e stivali al secondo, lepri e fagiani al terzo pia-
no.” 

Gita  
Una famiglia deve decidere dove passerà le prossime vacanze.  
Dice il ragazzo annoiato “Vorrei andare  in un posto dove non vado da tanto tempo …”. 
 Il padre grunisce: “E allora vai dal barbiere”.                                                                                                
                                                                                                                        raccolte da Alessandro Bertola, 1^B    

Ti diamo 3 incipit di testi letterari famosi. Sei capace di indovinare da dove sono tratti?  
(Chi indovina avrà nome e cognome pubblicato nel prossimo numero. Chissà, i professori potrebbero giu-
dicarlo con un occhio di riguardo…!) 
 

1) Ero stato catturato dalla milizia fascista il 13 dicembre 1943. Avevo ventiquattro anni, poco senno, nessuna 
esperienza, e una decisa propensione, favorita dal regime di segregazione a cui da quattro anni le leggi razziali mi 
avevano ridotto, a vivere in un mondo scarsamente reale popolato da civili fantasmi cartesiani, da sincere amici-
zie maschili e da amicizie femminili esangui. 
 
2) In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e compito del monaco fedele sarebbe ripetere ogni giorno 
con salmodiante umiltà l’unico immodificabile evento di cui si possa asserire l’incontrovertibile verità. 
  
3) Era una limpida giornata d’aprile e gli orologi segnavano l’una. Winston Smith, col mento sprofondato nel ba-
vero del cappotto per non esporlo al rigore del vento, scivolò lento fra i battenti di vetro dell’ingresso agli Appar-
tamenti della Vittoria, ma non tanto lesto da impedire che una folata di polvere e sabbia entrasse con lui.                     
                         ��������������	��
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In occasione della riapertura della biblioteca del Segrè, abbiamo inventato slogans pubblicitari 
per invogliare tutto il liceo a frequentarne il loc ale e a far uso dei suoi 
libri.  
Questi alcuni dei nostri tentativi. Serviranno allo  scopo? 
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�������	 ������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������������������������������������������Matteo De Bonis, 1^D �
S.P.Q.R.: Sono Perfetti Questi Romanzi 

Biblioteca: what else?�
 “Il libro è tratto!”   (Giulio Cesare, concludendo Il De Bello Gallico)               
 No biblioteca, no party!                                   Francesca Calducci, 2 ^ B                                                                    
 
LA BIBLIOTECA ���  SEGRE’ E’ FATTA APPOSTA PER TE!!                                Gregorio Rossi 1^C 
 

Non consumarti il cervello davanti a PSP, DVD, TV, SMS e PC.  
Vieni alla biblioteca del Segrè : la migliore medicina contro la senilità precoce.  
(Avvertenze: Causa assuefazione e dipendenza…)                   Matteo Giovanni Chiappello, 1^D 
 
Amanti della lettura cercasi, culturisti delle sinopsi, edonisti linguistici… schiodiamoci, faccia-
moci avanti: LEGGERE E’ BELLO: ALLENA IL CERVELLO!!                Stefano Roggero, 1^D 
 
NON LEGGETE A TUTTI I COSTI:  Mi sembra lo slogan giusto per la riapertura della nostra biblio-
teca scolastica perché sottolinea che qui i libri non si pagano ma si prendono in prestito, usando come 
doppio senso un modo di dire.                                                                        Carlo Alberto Carezzo, 1^A 
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                                                                                                        Giacomo Balma & Vittorio Gilli, 1^B �

Una saletta accogliente, musica rilassante, atmosfera gradevole, postazio-
ni per la ricerca su internet,  più di 5000 volumi catalogati da poter consul-
tare.  Tutto questo è disponibile al piano terreno nella biblioteca del nostro 
liceo! 
Un sondaggio nazionale ha rivelato che solo il 15% dell’intera popolazione 
frequenta le biblioteche. Non è quindi sorprendente che anche nel “nostro 
piccolo” pochi usufruiscano dei numerosi testi di questo luogo. Ed è invece 

un’occasione da cogliere al volo:  qui ci sono testi  per approfondimenti e ricerche su varie materie qua-
li: letteratura italiana e straniera (spagnola,americana,tedesca, francese…), filosofia e teologia, storia 
antica e moderna, scienze applicate e sociali, enciclopedie e dizionari per tutti i ragazzi durante gli orari 
previsti. 
Tutti i volumi sono a disposizione per la consultazione e la gran parte possono essere presi in prestito 
per un mese con possibili rinnovi. Ed allora ragazzi, che cosa aspettiamo? 
Facciamo di questo luogo un punto d’ incontro, chiacchiere e scambi culturali!  
Vi aspettiamo numerosi nei seguenti orari:  
sempre al II° intervallo ( non il Sabato) 
lunedì:  10.10-11.05 
martedì: 12.00-13.10 
mercoledì: 11.00-12.10 
giovedì:  12.00-13.10 
venerdì: 10.30-11.05 
                                                                                                           Cecilia Bovio e Valeria Toso, 4^A  

 



�	���	���	���	��
���
� 
���
�
���
�
���
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ �� �� �������

 

                                                                    

���������	
�������������	

������	
��	����	���	���� ���	�������	��
��	�������	���	������	�������

�������	��	��	��	��� �	�������	��
�	��	�
���������������������
�����	������	�������	������
������
�����������	���� ��	����

����������	
�����
��������	��	����������	��	������� ����������������������������������������Andrea Sgarra, 1^D 
 
Mal di testa? Torcicollo? Panico del palombaro? Paura di volare?  
Noi non ti possiamo aiutare, ma sfogliando i volumi della nostra biblioteca, sicuramente troverai la formula magi-
ca per risolvere la tua …..(censura: sfortuna)                                                      Aldo Maria Carpentiere (F.C. 5^B) 
 
Un libro è come la vita: non sai mai che cosa ci puoi trovare!                   Oliviero Lucchetti, 1^A  

������������	�������������������������������������� ����������������������������������� Diego & Lorenzo,5^B �
  
“Riapre la biblioteca!”      “bibio... che?” 
LEGGERE RENDE LIB(E)RI 
����������	�	��
����
��������
��������������������� ��
�������������������������������������������� Alessia Rivoltella 1^D 
 
Una stanza senza libri è come un corpo senza anima.                                                             Cicero, 5^B 
 
RIAPRE LA BIBLIOTECA; RIAPRI LA MENTE! 
Riapre la biblioteca dell’istituto Segré, un spazio e un’occasione per gli studenti per riscoprire il piacere 
della lettura, allargare gli orizzonti, i punti di vista e la propria cultura personale. Un luogo dove i ragazzi 
potranno spontaneamente scegliere di essere stimolati al confronto e al dialogo, dove poter approfondi-
re le proprie conoscenze.                                                                                 Giulia Ferrero ,1^A 
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	�	������	�� �����������������������������Silvia 5^B 
 
NON CHIEDERTI PERCHE’ DEVI LEGGERE.  FALLO E BASTA !! 
IL PERCHE’ LO SCOPRIRAI POI…                                                                  Pietro Fronda, 1^D  

�s�Œ�Ž�Ž�Œ�™�Œ�f�G�~�Œ�G�Š�ˆ�•�H�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�s�Œ�Ž�Ž�Œ�™�Œ�f�G�~�Œ�G�Š�ˆ�•�H�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�s�Œ�Ž�Ž�Œ�™�Œ�f�G�~�Œ�G�Š�ˆ�•�H�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�s�Œ�Ž�Ž�Œ�™�Œ�f�G�~�Œ�G�Š�ˆ�•�H�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�G�GMaria Laruffa, prof.ssa matematica 
 
Se leggi non è mai tempo perso. . .come ha detto Flaubert :“Non leggete come fanno i bambini per di-
vertirsi o come gli ambiziosi per istruirsi. NO, leggete per vivere”.                       Simonetta Amodeo 1D 
 
���������	��	�


���������	����


���	
��
��������� ������
�������������� (Radiofreccia Ligabue) 

Oh-llele oh-llala la biblioteca è qua! La biblioteca è qua!                      Luca Testa, 2^B 
 
La lettura è lo strumento più forte contro l’ignoranza: è piacere, è compagnia, è viaggio. Qui troverai 
tutto questo, perchè BIBLIOTECA DEL SEGRE’: ECCO CIO’ CHE FA PER TE !!          Elena Doria 
 
Entrando nella biblioteca del Segré scoprirai i “segré...ti” della lettura!                    Lucrezia Valori, 1^D 
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��������������������������������� �������������������������������������������������Davide Crupi, 1^A 
 

Veni, vidi, lexi.  (Giulio Cesare, di ritorno dalla conquista della bi blioteca del Segrè). 
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�D�S�S�U�R�I�L�W�W�L�D�P�R�Q�H�����D�E�E�L�D�P�R���X�Q�D���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D���T�X�L���D�O���6�H�J�U�k�����S�U�R�S�U�L�R���V�R�W�W�R���L���Q�R�V�W�U�L���R�F�F�K�L��������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������Roberta Alice, 5^D 

�9�L�H�Q�L�����Y�L�H�Q�L���L�Q���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�����D�Q�]�L�F�K�l���L�Q���S�D�Q�L�Q�R�W�H�F�D�����9�L�H�Q�L�����Y�L�H�Q�L���L�Q���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�����D�Q�]�L�F�K�l���L�Q���S�D�Q�L�Q�R�W�H�F�D�����9�L�H�Q�L�����Y�L�H�Q�L���L�Q���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�����D�Q�]�L�F�K�l���L�Q���S�D�Q�L�Q�R�W�H�F�D�����9�L�H�Q�L�����Y�L�H�Q�L���L�Q���E�L�E�O�L�R�W�H�F�D�����D�Q�]�L�F�K�l���L�Q���S�D�Q�L�Q�R�W�H�F�D������������

�4�X�L���L���O�L�E�U�L���S�X�R�L���W�U�R�Y�D�U�H���H�����S�H�U���P�R�G�R���G�L���G�L�U�����O�L���S�X�R�L���G�L�Y�R�U�D�U�H�����������������������������4�X�L���L���O�L�E�U�L���S�X�R�L���W�U�R�Y�D�U�H���H�����S�H�U���P�R�G�R���G�L���G�L�U�����O�L���S�X�R�L���G�L�Y�R�U�D�U�H�����������������������������4�X�L���L���O�L�E�U�L���S�X�R�L���W�U�R�Y�D�U�H���H�����S�H�U���P�R�G�R���G�L���G�L�U�����O�L���S�X�R�L���G�L�Y�R�U�D�U�H�����������������������������4�X�L���L���O�L�E�U�L���S�X�R�L���W�U�R�Y�D�U�H���H�����S�H�U���P�R�G�R���G�L���G�L�U�����O�L���S�X�R�L���G�L�Y�R�U�D�U�H����������������������������Alberto Icardi, 1^D 
 
Questo nome fu, nella mente di Don Abbondio, come nel forte d’un temporale notturno, un 
lampo che illumina momentaneamente e in confuso gli oggetti e accresce il terrore di non arri-
var in tempo. Fece come per istinto un grand’inchino e disse:”Sapreste voi indicarmi la stradic-
ciola per la biblioteca?”                                           da I Promessi Sposi, Alessandro Manzoni (Nati, 2^B) 
 
Una grande biblioteca per una grande scuola !!!                                                          Fabrizio Ponchia, 1^A 
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La discussione, nei caffè o in luoghi non convenzionali, è pratica 
giunta fino ai giorni nostri dal Settecento. A riscoprire la bellezza 
dei Café Philo fu, nel 1992, il filosofo francese Marc Sautet. Luogo 
di dibattito il Café des Phares a Parigi nei dintorni di Place de la 
Bastille.                                                                                          
Sulla scia di Sautet, oggi, sono circa 170 i Café Philo in Francia e 
80 in diversi paesi del Mondo. L'odierno caffè filosofico, inteso co-
me libero scambio di opinioni, ha uno schema preciso. I temi del 
dibattito possono essere i più svariati e spesso seguire canoni non 
convenzionali. Importante è la funzione del moderatore, il quale 
avvia la discussione e gestisce il dibattito, spostandolo, a volte, su 
diversi fronti. È essenziale, all'interno della discussione, fare interventi argomentati, rispettare il proprio 
turno e le opinioni altrui. Ogni partecipante, inoltre, è libero di prendere la parola e i presenti devono 
prestare ascolto senza interrompere. 
E se vi dicessero che “il salotto filosofico” non è solo un momento per “intelligentoni”, ma potrebbe av-
venire in mezzo a voi, più precisamente nella vostra classe? Bene, questo è quanto successo da noi, in 
5^D. Tra i tanti argomenti abbiamo scelto, niente popò di meno che, la “bellezza”. Tema piuttosto attua-
le a giudicare dalle riviste, dai programmi televisivi,da tutti questi stereotipi che bombardano la nostra 
società.  Ma che cos’è realmente il “bello”? Noi percepiamo determinate cose e non sappiamo esatta-
mente perché esse siano giudicate belle o brutte. Questa presenza simultanea, nella realtà, del bello e 
del brutto resta un mistero. Noi esseri umani non vediamo mai semplicemente le cose così come po-
trebbero apparirci direttamente. C'è sempre nella nostra percezione di un oggetto qualcosa in più ri-
spetto al puro oggetto. Nell'estetica si va spesso a sbattere contro il muro problematico della bellezza, 
oltre il quale non sembrerebbe possibile parlare. Nella nostra discussione abbiamo fatto il nome di un 
grande filosofo, studiato recentemente, Kant, ma tutte le nostre riflessioni sono nate da una personale 
curiosità Le domande poste al professor Brivio sono state molte, anche se inizialmente eravamo tutti un 
po’ titubanti, perché su un argomento come la bellezza si prova un senso di spiazzamento e si ha pau-
ra di risultare ridicoli nei confronti degli auditori, in questo caso degli stessi compagni. Senza dubbio 
abbiamo imparato una dimensione filosofica diversa, prima ignota, che ha fatto sì che maturassimo dei 
pensieri, più o meno profondi, e li esponessimo ad un pubblico, proprio come succedeva nei secoli pre-
cedenti. Questo a dimostrazione che la filosofia non è poi una materia così distante da noi.                                                                     
Roberta Alice, 5^D  
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Se dico Segré, a cosa penso ? 
Suggerimenti e confidenze rivolti ai ragazzi delle scuole medie che nei prossimi mesi si iscriveranno nella 

nostra scuola 

Questa scuola mi è piaciuta dall’inizio, da 
quando sono venuta all’incontro “Porte aperte” 
l’anno scorso, e ora sono contenta della mia 
scelta perché, dopo un mese, ho capito che è la 
scuola che fa per me  e che tutto quello che era 
stato detto all’incontro con i ragazzi delle scuole 
medie corrisponde a verità.    
Del Segrè  mi piace la gente che lo frequenta, 
ma anche la scuola vera e propria: ci sono molti 
laboratori e, per chi sceglie come me l’indirizzo 
linguistico, si può usufruire di un’aula apposta sia 
per l’inglese che per la seconda lingua. Mi trovo 
bene anche con i professori e non ho incontrato 

molte difficoltà nel passaggio dalla scuola media a quella superiore. Quindi, ai ragazzi che devono sce-
gliere una scuola in cui iscriversi il prossimo anno, consiglio il Segrè, perché, per me, è stato un buon 
inizio.                                                                                                                             Alice De Vidi, 1^A  
 
Vieni al Segré perché…  
Vieni al Segré perché sarai sereno, 
vieni al Segré perché troverai volti amici, 
vieni al Segré perché in un sol colpo d’occhio potrai ammirare le meraviglie di Torino, 
vieni al Segré perché l’intervallo, se lo desideri, lo passi all’aria aperta, 
vieni al Segré perché potrai sederti ad un comodo tavolino del bar, 
vieni al Segré perché ti toglierai dalla confusione della città,  
vieni al Segré perché d’inverno si può giocare a palle di neve. 
vieni al Segré perché non sarai invaso da una cappa di fumo nei bagni, 
vieni al Segré perché non devi passare gli anni più belli in scuole peggiori 
vieni al Segré perché il Segrè è unico…                                                                      Chiara Busio, 4^D 
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E’ passato un mese da quando è cominciata la 
scuola e onestamente se nei primi giorni io ho 
pensato “questa non è la scuola per me”, vi pos-
so giurare che mi sono letteralmente sbagliata. 
Sono felice di essere in questo liceo e in questa 
classe dove tutti sono miei amici e dove ti giudi-
cano non per il lavoro che fanno i tuoi genitori 
ma per quello che tu sei veramente, nel profon-
do. 
                                             Alice Astuti, 1^A 
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Se dico Segrè penso ai monumenti stupendi che passo durante l’intervallo, ma non solo penso 
anche a quelli durante le lezioni. Se penso al Segrè mi viene in mente una specie di seconda 
casa, dove se hai un problema ti confidi con i tuoi amici o professori e se hai qualcosa di bello 
da dire lo condividi con gli altri. Segré, sei il migliore!                 Rebecca Pronello Rossetto, 1^A 
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Benvenuti al Segrè! 
Noi del Segrè siamo sempre stati un po’ speciali. Sarà perché quando ci affacciamo dalle nostre fine-
stre vediamo Torino. Non siamo “dentro” la città, ma la vediamo dall’altro. Vediamo sullo sfondo Piazza 
Vittorio e tutto il centro. Ci basta alzare lo sguardo e abbiamo tutta Torino ai nostri piedi. Capita che 
quando siamo immersi nel sole, guardiamo il resto della città e la vediamo sotto la nebbia. In quel preci-
so momento ci rendiamo conto di quanto siamo speciali.  
Per non parlare poi dei grandi maestri che al Segrè sono passati. Venire a insegnare qui è sempre sta-
to motivo di orgoglio.  Tanti dei migliori docenti torinesi l’hanno fatto. E tuttora lo stanno facendo. 
Tra voi studenti, che state facendo gli studi liceali, ce ne saranno molti, che come chi vi ha preceduto 
su questi banchi, diverranno medici importanti, ingegneri geniali, avvocati e magistrati. Scienziati di fa-
ma internazionale, grandi manager e politici. Ma di una cosa sono certo: saprete portare con voi lo spi-
rito che il Segrè vi ha lasciato in eredità. Uno spirito che vi permetterà di essere protagonisti della vita 
nel nostro paese senza dimenticare la visione del 
mondo che avete elaborato al Segrè.  
Cosa vuol dire essere al Segrè è forse una cosa che 
si comprende solo quando al Segrè si esce. Quando 
si frequenta il liceo si è semplicemente giovani e felici. 
Ma solo quando si esce, si scopre quanto si è legati a 
questa scuola che rimane nei nostri cuori. E ci manca! 
Perché noi del Segrè siamo davvero un po’ speciali.  
Ai futuri nuovi iscritti e ai loro genitori: benvenuti al 
Segrè! 
 
Prof. Guido Robotti, ex allievo Segrè, ora docente 
dello stesso Liceo di Matematica & Fisica 
(dal discorso tenuto in occasione della consegna dei 
diplomi e delle borse di studio il giorno 23 Ottobre)     
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Ciao a tutti ! Sono Lorenzo della classe 4^A. La sezione A si contraddi-
stingue per lo studio della lingua spagnola oltre che di quella inglese. E’ 
oramai tradizione che il prof. Afrito , professore appunto di spagnolo, da 
tre anni organizzi il soggiorno studio di due settimane in Spagna, nel 
mese di luglio. Vi devo dire che dopo tre partecipazioni mi sento la per-
sona più adatta per parlarvene visto che è diventato infatti parte fonda-
mentale delle mie vacanze estive. Riavvolgiamo dunque il nastro e… 

 
Estate 2007: destinazione San Segastián (Paesi Baschi, Spagna Settentrionale). 
E’ la mia prima volta in assoluto in Spagna, faccio prima e ho quindici anni. Studio spagnolo soltanto da 
un anno e sono preoccupato: come me la caverò in famiglia? Riuscirò a farmi capire? 
Dopo un’iniziale incertezza mi butto e comincio a parlare. Anche a scuola va bene e ogni pomeriggio si 
va in spiaggia. Qui è il paradiso dei surfisti, il posto in generale è un vero e proprio paradiso al contrario 
di quello che tanti si aspettano, non è la classica Spagna della paella e del flamenco; ma in ogni caso è 
un luogo che ha rapito il cuore a tanti.                                              
 
Estate 2008: destinazione Madrid e San Sebastián.  
Vista la magnifica esperienza dell’anno precedente rieccoci di nuovo in Spagna. Il ritorno a San Seba-
stián è d’obbligo, ma la prima settimana è programmata a Madrid, la capitale, la città dei re di Spagna. 
La sua monumentalità si nota nei numerosi musei che ci sono in città e nella regione circostante. 
Fondamentale la tappa al sontuoso Palazzo Reale. Dopo una settimana , rieccoci a San Sebastián, 
dove ritroviamo quasi tutto come l’anno precedente. 
 
Estate 2009: destinazione Nerja (Andalusia, Spagna Meridionale).  
La destinazione è cambiata, ed è cambiato pure il gruppo. Ma l’infaticabile Afrito non è cambiato ed è 
lui che puntualmente ci accompagna, insieme alla sua dolce signora Floriana e alla sua pelosa 
cagnona Bea. Qui siamo a sud e fa molto caldo. Nerja è una cittadina sul mare e le case sono, come in 
tutta l’Andalusia, totalmente bianche. I professori quest’anno sono particolarmente gentili e disponibili,  
e anche  con la famiglia ho un buonissimo rapporto. Molto apprezzata l’escursione a Granada dove 
visitiamo  la Alhambra, un congiunto monumentale di grande bellezza. 
 
Estate 2010: destinazione ???  
Chissà dove si andrà quest’estate! Io al prof. ho già espresso il mio desiderio dei ritornare a Nerja, ma 
tanto deciderà lui, ovviamente. In ogni caso dopo Natale si inizierà con l’organizzazione. Io parteciperò  
Anche quest’anno ovunque andremo, l’importante che sia España, perché è un’esperienza che 
raccomando a tutti coloro che studiano 
spagnolo, dato che non c’è modo migliore se si 
vuole apprendere la lingua di andare nei luoghi 
in cui questa si parla. 
Interessante è anche vedere come un 
professore si comporta al di fuori del suo ruolo 
nell’ambiente scolastico. Durante il soggiorno 
dialoga molto con tutti quanti e con noi fa tutte le 
svariate attività che la scuola ci propone (vi rivelo 
quanto sia potente a scopone scientifico, ma allo 
stesso tempo più vulnerabile a briscola!)! 
Chiunque sia interessato,  io sono a disposizione 
per raccontarvi tante storie ed esperienze… 
                                                                                                                                
Lorenzo Petrolo, 4^A  
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Coming back from Fort Lauderdale (Florida) 
 Last summer some of our student went 
to Fort Lauderdale with their techer 
Filippo Chiello for an exciting summer 
course. This is one of their days. 
 
07.00 A.M. : It's time to wake up! It's terrible 
to wake up at seven o'clock in the morning 
during the summer, especially if you have 
to go to school! 
08.00 A.M. : Bus time! All of us were late, it 
became a race with the bus. If you take the 
bus number 11, you arrive on time, but if 
you take the number 40, certainly you must 
run to school and you can't have breakfast 
at Starbucks. 
09.00 A.M. : Everyone in the classroom 
because the lesson starts. Are you ready to 
learn English grammar at nine A.M. 
11.00 A.M. : There is the break(finally!). All 
the students of the college attack Starbucks 
for a snack!  
01.00 P.M. : School finishes and the groups of our same hotel have to go to the refectory quickly. You 
have to walk fast, or the girls from  Kazakhstan will eat all your food!(it's not a joke). 
03.00 P.M. : Activity time, will we see the alligators or will we go to Miami with the HUMMER LIMOU-
SINE? 
05.00 P.M. : Everyone comes back to the hotel, all together to the sea! But watch out!!! There are some 
sharks!!!  
07.00 P.M.- 05.00 A.M. : We have a shower, we go to dinner, a table tennis match with the teacher and 
then....THE NIGHT CAN START!                                        Beatrice Bruno & Tommaso Fissore, 3^C  
 

 

No, non è un virus del computer e nemmeno una versione scari-
cata male dal web. Facebook da oggi ha anche il latino come 
lingua disponibile per l’utilizzo. Questo ha già diviso gli utenti in 
pro e contro. Generalmente ad essere favorevoli al latino su fa-
cebook sono soprattutto i professori, che vedono in questo una 
possibilità di far leggere agli studenti almeno un po’ di questa 
lingua morta (ma forse non del tutto).  

Naturalmente gli anti-latinisti convinti lo rifiutano, nonostante si tratti di una novità di facebook, terroriz-
zati al solo leggere “conventum aperire” (“accedi”). In ogni caso, ragazzi, non spaventatevi: il latino di 
facebook non è il latino di Virgilio o Cicerone.  Infatti i menu sono comprensibili, e in fondo le frasi in 
latino sono pochissime. Si trovano più spesso parole singole come “domus”,”charta”,”amici”, 
“imagines” (“home”, “profilo”, “amici”,”immagini”). Tra le parole più strane da sentire in latino ci sono 
quelle moderne e di uso informatico come “ligamina” (“link”) , “epistulae” (“e-mail”) e “Telephonium por-
tabile” (“cellulare”). Garantito che non le troverete in nessuna versione!!  
Tra le altre lingue “particolari” disponibili su facebook segnaliamo: l’esperanto (lingua artificiale, misto di 
un po’ tutte le lingue europee), l’english upsidedown (inglese scritto con lettere al rovescio, in onore del 
linguaggio usato dai pirati), gaelico, euskara (lingua basca) e il cymraeg (idioma celtico di origine galle-
se).     In ogni caso i programmatori di facebook sembrano conoscere meglio il latino che l’italiano. In-
fatti, nello stesso menu dove si possono scegliere le lingue, in italiano appare “seleZZiona la tua lin-
gua”.                                                                                                                          Irene  Panfilio, 5^D    
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Nell’anno di Torino Capitale Europea dei Giovani, il 
Circolo dei Lettori intende offrire, con il progetto 
“Zona franca”, l’opportunità concreta ai giovani delle 
scuole superiori di esprimere il proprio talento per-
sonale, dando loro uno spazio in cui possano sen-
tirsi liberi di mostrare le proprie attitudini artistiche, 
mettendo alla prova se stessi nel contesto familiare 
della scuola. Il punto di riferimento dell’iniziativa è il 
mondo della scrittura, applicato a specifiche aree 
artistiche: la narrativa, il teatro, il cinema e la musi-
ca.                                                                                                                                                              
La finalità del progetto è quella di consentire agli studenti di raccogliere stimoli di carattere artistico e 
culturale che possano dare un valore aggiunto alla loro formazione scolastica e che consentano di svi-
luppare potenzialità artistiche ed esprimere il proprio talento personale.Tutte queste attività possono 
diventare parte integrante della valutazione complessiva scolastica nella forma di un credito formativo.                                                                                                                               
I giovani talenti, precedentemente selezionati dai docenti delle loro scuole, saranno accompagnati lun-
go un vero e proprio percorso formativo da alcune personalità del mondo dell’arte e della cultura: giova-
ni scrittori, attori, musicisti di area torinese, particolarmente sensibili al mondo giovanile. Il percorso, 
volto a stimolare i ragazzi a sviluppare potenzialità narrative applicandole alle diverse arti di riferimento, 
sarà articolato in lezioni dalla durata minima di due ore in cui i formatori, dopo alcune lezioni di caratte-
re propedeutico, accompagnano i ragazzi nella creazione di un’opera personale: un racconto, un testo 
musicale, una sceneggiatura cinematografica, un testo teatrale. Al termine del percorso,  avrà luogo il 
momento conclusivo: l’esibizione finale di fronte ad un pubblico adulto. I destinatari sono le classi di 
studenti delle scuole medie superiori (fascia d’età: 16 – 19 anni), suddivisi nei quattro nuclei artistici
(scrittura, cinema, musica, teatro). 

Il Circolo dei Lettori per dare un maggior supporto ai giovani dispone di diversi spazi sfruttabili per lo 
studio in un ambiente silenzioso e accogliente, che offre anche rete Wi-Fi gratuita in tutte le sale e rima-
ne aperto fino alle 11 di sera. 
È un'occasione per allenare le capacità artistiche di tutti i giovani e permettergli di esprimere le proprie 
capacità davanti a professionisti del settore, offrendo loro uno spazio dedicato alle loro idee e disponibi-
le per lo studio pomeridiano nei pressi dell'istituto scientifico Gino Segrè.             Beatrice Bruno, 3^C 

Circolo dei lettori: progetto giovani 
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In occasione dell’undicesimo Festival di Cultura Classi-
ca alcune classi della nostra scuola hanno assistito ad 
una rappresentazione teatrale presso il teatro Erba, de-
dicata  alla metamorfosi, tematica che iniziata da Ovidio 
e ripresa da moltissimi autori lungo i secoli  è riuscita a 
giungere fino a noi. Attraverso la metamorfosi, infatti, gli 
scrittori hanno saputo raccontare ed esorcizzare la pau-
ra della morte: la trasformazione è un espediente che è 
servito a cercare una sorta di continuità della vita al mo-
mento del trapasso.    
Lo spettacolo porta in scena proprio lo snodarsi nel 
tempo  delle varie metamorfosi e propone un esito della 
vita come cambiamento e non come morte. Vengono 
ripercorsi dalla memoria tutti i ricordi dei miti che si sono 
succeduti nella storia, dalle pietre che diventano uomini 
a Eco che perde la sua fisicità per rimanere solo voce, dal mito di Aracne fino alla contemporanea me-
tamorfosi kafkiana. L’ultimo mito rappresentato è quello della metamorfosi di Kafka in cui un uomo  
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Open Mind  
A stretto contatto con Mario Calabresi,  

direttore della Stampa 

innocente viene trasformato in uno scarafaggio orripilante. Quest’ultima visione moderna è più negativa 
di quelle precedenti, vede infatti l’uomo condannato a peggiorare fino a diventare un essere repellente. 
Tutte le metamorfosi messe in scena sono riviste secondo i canoni attuali anche nel contenuto, come 
ad esempio la dea Diana che fa jogging nel bosco. Da ciò risulta però un abbassamento generale del 
livello dello spettacolo che sfocia in alcuni punti in parti noiose e in cui risultava abbastanza complicato 
riuscire a seguire tutti i passaggi da un mito all’altro o da una storia all’altra, perché la narrazione è con-
tinua, con pochissime interruzioni, e quindi non c’è mai una netta separazione tra un mito e l’altro. 
A giudizio di molti, insegnanti compresi, lo spettacolo è risultato abbastanza noioso, probabilmente an-
che perché alcuni attori non erano abbastanza bravi da riuscire ad interpretare a dovere il loro ruolo e a 
suscitare attenzione ed emozioni sul pubblico. 
                                                                            Teobaldo Luda di Cortemiglia & Luca Bussetto, 5^B  

Venerdì 30 ottobre la 3 B e 4 A del nostro liceo si sono 
recati al Cinema Romano in P.zza Castello per parteci-
pare all'Open Mind, attività organizzata dal Comune di 
Torino per far confrontare i giovani con celebri perso-
naggi della realtà torinese. Trattazione di temi attuali, 
racconti di esperienze di vita, insegnamenti e parole di 
incoraggiamento, soddisfazione delle curiosità perso-
nali: tutto questo nella settimana dal 27 al 31 ottobre 
insieme con il sindaco Sergio Chiamparino, il presiden-
te della regione Mercedes Bresso, il presidente della 
provincia Antonio Saitta, la scrittrice Margherita Ogge-
ro, il direttore della Stampa Mario Calabresi, il giocato-
re juventino Trezeguet, l'editore Urbano Cairo e molti altri. 
Alle ore 9.30 della penultima giornata della “settimana della cittadinanza” arriva il direttore della Stampa 
Mario Calabresi.  Distinto, ma modesto, inizia il suo discorso presentandosi in breve e regalandoci qual-
che notizia sulla sua vita. Oggi ha 39 anni, ed è orfano di padre (Luigi Calabresi assassinato nel 1972) 
da quando aveva solo 2 anni e pochi mesi. Si iscrive ll'Università Statale di Milano al corso di laurea in 
Giurisprudenza, ma passa ben presto al corso di Storia seguendo infine il corso per la Formazione al 
Giornalismo. 
Nel 1998 è all'ANSA come cronista parlamentare, nel 1999 passa a Repubblica, nella redazione politi-
ca. Dal 2000 al 2002 è a La Stampa, per la quale, da inviato speciale, racconta gli attentati dell'11 set-
tembre 2001. Nel 2002 torna a La Repubblica, come caporedattore centrale vicario, e dal 2007 è corri-
spondente da New York da dove racconta la campagna elettorale presidenziale di Barack Obama. Il 22 
aprile 2009, a 39 anni, è nominato direttore de La Stampa ( il più giovane da almeno 100 anni). 
Racconta i propri dati biografici in modo sintetico, semplice, in grado di catturare l'attenzione di tutti i 
presenti. Terminato il “racconto” dà libero spazio alle nostre curiosità.  Inizialmente sono tutte domande 
sulla sua professione, sulla sua carriera e consigli per una possibile carriera giornalistica. Si passa poi 
alle domande più personali: racconta di sua moglie, delle sue due gemmelline, di quando e come ha 
deciso di intraprendere la carriera giornalistica, della sua esperienza alla scuola media e del suo mo-
mento “ribelle” al liceo. Poi inevitabilmente i quesiti si indirizzano sulla tragica storia del padre, il com-
missario Luigi Calabresi. Mario racconta nei minimi dettagli la vicenda della morte del ferroviere anar-
chico Giuseppe Pinelli e la conseguente campagna giornalistica contro suo padre, le numerose minac-
ce ricevute e infine il fatidico 17 maggio 1972, giorno dell'assassinio del commissario.                      
Spinti dalla curiosità, noi spettatori chiediamo le sue particolari impressioni e ricordi. Pur avendo solo 2 
anni e poco più ha vive nella mente alcune scene precise e agghiaccianti. Mario racconta la sua paura, 
la sua reazione a questo dramma, quella dei suoi familiari e la forza che hanno trovato per andare a-
vanti. Ci lascia commossi, pensierosi, con una nuova forza che ci invita a non arrenderci mai. E dopo 
qualche perla di saggezza e consiglio per noi giovani, ci saluta sorridente e con il suo modo familiare e 
piacevole. Due interessantissime ore che ci hanno lasciato un segno profondo!                

                                                                                                                                      Valeria Toso, 4^A 
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Se ci dicono che i rifiuti costituiscono intere isole negli oceani e che 
uccidono migliaia di specie animali facciamo fatica a crederci.  
Pare che una busta di nylon impieghi circa 400 anni a degradarsi e 
che la plastica, come cita un articolo del quotidiano Panorama, co-
stituisca la maggior parte dell’inquinamento solido che finisce in 
mare. Secondo la Algatalia Search Foundation, nell’Oceano Pacifi-
co, fra le isole Hawaii e la Costa Californiana, si sia stratificata una 
vera e propria isola di rifiuti di plastica della dimensione dello stato 
del Texas, cioè più di due volte l’Italia. Grazie alle ricerche Charles 
Moore, esperto della stessa fondazione, il volume complessivo dei 

rifiuti è ben sei volte la quantità di plangton che vive nello stesso tratto di mare. 
E’ incredibile pensare che in Cina diciassette anni fa durante una tempesta è caduto da un mercantile 
un container contenente giocattoli in plastica; questi ultimi hanno avuto il tempo, fino ad ora, di fare il 
giro del mondo, essere intrappolati nei ghiacci artici, e per la maggior parte sono ancora in circolazione. 
In seguito ai problemi marini dei rifiuti, Francesco Saverio Civili afferma :”Quello dei rifiuti in mare non è 
solo un problema estetico. I detriti possono rompere le reti da pesca e provocare danni alla biodiversi-
tà”.  
Non tutto il materiale plastico è però visibile, infatti una gran parte di esso è stato distrutto, sminuzzato 
da venti e onde. Richard Thompson, ricercatore di ecologia marina dell’Università di Plymouth,           
ha raccolto sedimenti sulle spiagge e nella riva del mare, analizzandoli ha scoperto che 1/3 circa era 
composto da polimeri sintetici; ci viene allora da chiede: questa plastica sostituirà inesorabilmente la 
sabbia delle nostre spiagge?                                                                                   Virgina Mondini, 3^A  
 

 

In questi mesi l’attenzione dei media di tutto il mondo è cata-
lizzata sull’epidemia di influenza del nuovo virus H1N1 
dell’influenza denominata A. La sigla H1N1 indica i due enzi-
mi che caratterizzano il virus. Anche se i giornali ne descrivo-
no continuamente la pericolosità con casi eclatanti di persone 
infettate, la domanda che molti si pongono è se sia veramen-
te giusto preoccuparsi in modo serio.  
Partiamo innanzitutto da considerazioni oggettive: questo vi-
rus è di origine suina (da qui il nome popolare di “influenza 
suina”), infatti fino a prima dello scoppio dell’epidemia attac-
cava solamente questi animali, e soltanto in seguito ad una 
mutazione genetica si è reso pericoloso anche per gli uomini. 

Di per sé la malattia provocata dal virus H1N1 non ha sostanziali differenze rispetto alle tipiche influen-
ze stagionali che ogni anno colpiscono la popolazione umana; queste ultime però ogni anno si presen-
tano con virus di ceppo simile all’anno precedente, per cui gli anticorpi del nostro organismo in parte li 
riconoscono, anche se non completamente: per questo i casi di influenza sono sempre limitati.  
Il virus H1N1 invece, poiché proviene da un’altra specie e non è mai entrato in contatto con l’uomo, non 
è riconosciuto subito dal nostro sistema immunitario, che si deve attivare per produrre gli anticorpi, e 
per questo motivo l’influenza si diffonde come un’epidemia. I sintomi non sono perciò più pesanti, an-
che se questo sembrerebbe essere contestato dai casi di morti raccontati dai media; tuttavia, se si leg-
gono con attenzione gli articoli, si nota che tutti questi pazienti deceduti per l’influenza A erano già sog-
getti deboli, malati, anziani o bambini piccoli, ovvero le categorie normalmente a rischio ogni anno per 
tutte le influenze stagionali.  
Dunque per evitare il contagio, che avviene in modo diretto tramite le goccioline di saliva o altre secre-
zioni, è consigliato curare molto l’igiene e evitare il contatti troppo ravvicinati con persone malate. 
Il virus H1N1 non ci deve quindi preoccupare dato che è differente da tutti i normali virus stagionali solo 
per il grado di diffusione, e non certo per la sua pericolosità.  

                               Alessandro Torchio &  Stefano Nejrotti, 4^ C 
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Cosa spinge due ragazze ad abbandonare un tranquillo 
posto fisso per aprire un'agenzia matrimoniale? La do-

manda ha una risposta abbastanza scontata per la vulcanica Giovanna, intra-
prendente fino quasi all'incoscienza. Più problematica è  per Amelia, calma e 
riflessiva in modo forse un po' eccessivo ma animata da un sentimento pro-
tettivo nei confronti dell’amica che la spinge a seguirla in tutte le strampalate 
avventure in cui questa va a cacciarsi. 
Sono queste le due protagoniste del romanzo di Rossana Repetto il cui titolo 
Anime Fuse (Neos edizioni) è il nome della neonata agenzia matrimoniale 
delle due amiche, al momento senza lo straccio di un cliente. Ed è proprio 
questa mancanza di profitti che dà l'avvio alla serie di avventure di questo 
breve romanzo che si inserisce bene nel filone del “noir” torinese.  
La descrizione della nostra città è certo non banale, anche se rimane sullo 
sfondo, con tratti abbozzati. Tra bassifondi non ammantati da alcuna aura 
romantica, si possono fare butti incontri con personaggi all'apparenza del tut-

to insospettabile: sono vecchi immigrati del sud e nuovi cittadini arabi e cinesi.   
Non mancano nel romanzo i topoi del genere: il questurino fascinoso, l'inseguimento in auto per le vie 
della città, la sagra paesana dal nome buffo e la trama tipica del giallo con tanto di morto ammazzato e 
killer della mafia.  
I personaggi a cui però più ci si appassiona sono  loro, Giovanna e Amelia. Sono le protagoniste, con i 
loro caratteri antitetici, con le manie e le abitudini della piccola borghesia “normale” , con la loro carica 
di simpatia e di ingenuità ed il fisico non proprio da veline, a dare corpo e spirito al romanzo.                     
                                                                                          Alberto Conrotto & Caterina Durando , 5^D   

Che fine fanno i nostri insegnanti quando smettono di lavorare e vanno in pensione?  
Ma che domande! Usano il loro talento, fino ad ora destinato a fare di noi zucconi delle teste pen-
santi, per diventare scienziati di fama, scrittori raffinati, esimi studiosi …     Non ci credete?  
Leggete un po’ cosa ha pubblicato la nostra ex-professoressa di Lettere, Rossana Repetto.  

 Anime fuse 

Leggere il romanzo della prof. Repetto è stata anche 
l’occasione per rivederla (anche se in questi anni è già 
venuta a trovarci … Non riesce a stare senza noi . Eh, 
eh, eh!!) e per farle un’intervista.  
Ecco il resoconto del nostro incontro. 
Perchè ha ambientato proprio nella città di Torino il 
suo libro? 
Perchè la conosco bene, la amo molto e ho cercato di 
fare una parodia delle grandi metropoli che si vedono 
nei telefilm americani, come C.S.I., nominando vie co-
nosciute a tutti i torinesi. 
In quale delle due protagoniste si rispecchia maggi ormente? 
Se devo essere sincera, mi rispecchio molto in entrambe. Così come loro si sono improvvisate investi-
gatrici, così io mi sono cimentata per la prima volta nello scrivere un libro. 
In che occasioni scriveva e quanto tempo ha impiega to per la realizzazione del libro? 
Lavoro come Virgilio, che dopo 10 versi smetteva di scrivere e passava intere giornate a correggerli. 
Anche il mio è stato un lavoro lungo e pieno di continui perfezionamenti, tanto che anche dopo averlo 
stampato avrei avuto voglia di apportare ulteriori modifiche. Non avevo un momento preciso della gior-
nata in cui scrivere, quando l'ispirazione arrivava bisognava prenderla al balzo e appuntarsela da qual-
che parte, anche se si fosse trattato di un tovagliolino di un bar.  
Quando le è venuta l'idea di scrivere un libro e ch i sono stati i suoi primi lettori  ?  
L'idea è nata durante le vacanze che hanno preceduto la mia pensione. Sono stata  proprio colta da un 
momento di euforia e devo ammettere che non è mancato il divertimento nello scrivere questo libro, 
anzi è stato proprio appassionante! I miei primi lettori sono stati mio marito e mio figlio: il primo sempre 
pronto a "fare le pulci" sull'aspetto linguistico, il secondo  più critico sui contenuti.. 
Che tipo di società ha cercato di rappresentare? 

Intervista con l’autr ice  
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Lo sapete che al Segrè è in corso una collaborazione con 
l’osservatorio di Pino Torinese tenuto dal famoso astronomo Wal-
ter Ferreri, fondatore della più importante rivista di astronomia 
Nuovo Orione? 
Il corso, partito ai primi di ottobre, è destinato a tutti i torinesi che 
vogliono avere nozioni di base di astronomia. La lezione prevede 
una parte di teoria in aula e poi una osservazione diretta del cielo 
sulla terrazza del Segrè.  
Partecipano alle lezioni attualmente una quarantina di persone in 
un orario serale, una volta alla settimana dalle 21 alle 22,30.  
Le iscrizioni ormai sono chiuse, ma chi fosse interessato ad un eventuale nuovo corso in primavera, si 
rivolga al professor  Guido Robotti del nostro liceo.  
Siamo orgogliosi di questa collaborazione: è importante che il nostro liceo sia la scuola di riferimento 
dell’Osservatorio Astronomico di Pino.                                                            Denise Furnari, 4^A 

“….e quindi uscimmo a riveder le stelle”. 

E’ la storia di un ragazzo al quale un romanzo cambiò la vita.  
Parlo di Daniel, figlio di un semplice libraio, protagonista del romanzo di 
C.R. Zafón L’ombra del vento (Mondadori) che, attraverso una lettura, sco-
prì un mondo che lo fece crescere e diventare uomo: conobbe la voglia di 
vivere che c'era in lui; l'amicizia, quella vera; l'amore, quello infinito. Ma  
scoprì anche l'amarezza della sconfitta, la sofferenza dell’abbandono, la 
delusione dell’inganno, il dolore della vita e quello della morte.  
Accanto a lui il lettore conoscerà altri affascinanti personaggi: Clara e le 
sue bugie, Torres con il suo umorismo e la sua sofferenza, Beatriz,  bella 
e ardente di passione; Julian, con il suo diabolico mistero; Penelope, la 
donna da lui amata. 
E' un romanzo che rapisce, magico e pieno di sorpresa. 
Non saprei definirne il genere perchè è misto di avventura, orrore e fanta-
sia, eppure è anche pieno di realismo: parla della vita vera, fatta dispera-
zione e speranza, di odio e amore, ! 

Lo iniziai, e ne uscii ubriaca di parole… 
Leggetelo anche voi perchè sognerete,  leggetelo perchè... Vedrete!                         Elena Bignoli 2^B  

 

 

Dedicato a chi  vuol leggere all’ombra del vento 

Ho semplicemente descritto la realtà, la nostra realtà, quella di una società multietnica, a tratti tragica 
ma nel contempo comica e divertente, come per esempio la ragazza valdostana che balla la danza del 
ventre o il ristorante egiziano che fa le piadine. 
Perché ha scelto proprio un’agenzia matrimoniale? 
Perché le due protagoniste sono ragazze dagli orizzonti molto limitati e quindi ho scelto di legarle a 
qualcosa di molto tradizionale,  di non legato al delitto, anzi opposto ad esso. 
Riguardo a lei, che effetto le ha fatto ritornare a l Segrè (anche solo per un’ intervista)? 
Subito ho provato molta malinconia: ho trascorso qui dentro 27 anni della mia vita, si era creata 
un’abitudine che è difficile da perdere, tanto che appena sono entrata in aula professori stavo andando 
al mio cassetto!! 
Come occupa adesso il tempo? 
Adesso sto tenendo un corso sul supernaturale e sulla magia. Inoltre collaboro con un’associazione 
culturale: mi occupo di visite in Torino. E’ una grande opportunità perché mi permette di approfondire le 
mie conoscenze della città. Infine, gestisco il sito “amici dell’arte e dell’antiquariato” . 
Scriverebbe mai un libro ambientato nel mondo della  scuola? 
Non mi piacerebbe trattare sulla scuola perché l’argomento si farebbe troppo serio. È difficile scrivere 
sui giovani perché durante gli anni di insegnamento li ho conosciuti soprattutto nella loro dimensione 
scolastica e naturalmente meno nel loro privato. 
Ultima domanda, cosa ne pensa della nuova redazione  del giornalino? 
Mi piace, è ben strutturato e le idee non mancano. Avendo curato per molti anni la realizzazione del 
Top Segret, capisco e apprezzo il grande impegno di coloro che ad esso si dedicano.    
                                                                                               Caterina Durando Alberto Conrotto, 5^D  
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Un castello da favola nelle mie vacanze in Germania . 

La Macedonia: non solo frutta… 

Il mio viaggio incomincia così , in un piccolo paesino: Füssen. 
Füssen è una cittadina nel sud della Baviera nota  in quanto è 
vicina al castello di Neuschwanstein, ha un incantevole cen-
tro storico e gode di una posizione straordinaria, grazie alle 
sue montagne, laghi e colline che insieme rendono questo 
posto davvero fiabesco. 
Io ho avuto la fortuna di capitare nei giorni del mercatino loca-
le dove vendevano tante delizie tipiche, birra e oggettini molto 
simpatici per le proprie abitazioni.Purtroppo la maggior parte 

delle persone parlano italiano e quindi per imparare la lingua non è il massimo, ma tutti sono molto 
cortesi e disponibili. 
Questo paese dista solo mezz’ora dal castello, e il paesaggio circostante è perfetto per farsi una cam-
minata e ammirare la bellezza della natura. Si può salire al castello a piedi (circa 40 min) o in una car-
rozza trainata da cavalli. Per esperienza personale vi consiglio la carrozza per la salita e una bella 
passeggiata in discesa con un buonissimo pretzel tra le mani. 
Il giro ideale per visitare il castello è un giorno di pioggia (come è capitato a me) perché il castello as-
sume  un’aria misteriosa e camminare con una cioccolata calda fra le mani fa sempre piacere.  
Pensate che Walt Disney rimase così affascinato dal castello che prese Neuschwanstein come model-
lo per il suo celebre film d'animazione "La bella addormentata nel bosco" .   
Questa esperienza è stata fantastica per questo motivo sono consapevole che un giorno tornerò in 
questo posto...magari per viverci !!                                                                     
                                                                                                                          Angelica Iannuzzi, 3^B 

 
 
 
La scorsa estate, rientrando in Italia dalla Grecia, ho 
attraversato parte della Macedonia. 
Questo piccolo stato, poco più esteso del Piemonte e 
senza sbocchi sul mare, è indipendente solo dal 1993. 
La capitale, Scopje, è una tranquilla città che si visita 
agevolmente a piedi in poco più di mezza giornata. Il 
centro ruota intorno a piazza Plostad M. Tito dove si 
trovano grandi magazzini dall’aspetto un po’ provincia-
le, bar e ristoranti alla moda. Parte della piazza degra-
da verso il fiume Vardar che divide la città. Oltrepassa-
to il vecchio ponte in pietra, il viaggiatore si trova im-

merso in un’atmosfera caotica e colorata: quella del vecchio bazar turco che si estende per chilometri 
in un intrico di viuzze costeggiate da minuscole botteghe e ristorantini di tutti i tipi. Tra profumi, colori e 
rumori ci si può perdere ma per orientarsi basterà alzare lo sguardo e i minareti di alcune antiche mo-
schee saranno un buon punto di riferimento per ritrovare la strada giusta, così come la gigantesca cro-
ce che svetta sulle colline che incorniciano la città. 
A questo proposito, il viaggiatore che percorre in automobile la Macedonia non potrà non restare stu-
pito di vedere susseguirsi in alternanza paesini che circondano grandi moschee con smilzi minareti e 
villaggi costruiti intorno a massicce chiese e ancora grandi croci posizionate bene in vista su colline e 
montagne. Tutto ciò quasi come se ogni comunità volesse ostentare la propria appartenenza a una 
fede religiosa piuttosto che ad un’altra. Dalla vettura questo susseguirsi veloce di minareti e croci, do-
po un attimo di vertigine, dà un senso di armonia che in un momento come questo d’intolleranza reli-
giosa sembra di buon auspicio per la pacifica convivenza di fedi diverse. 
Dopo le ridenti e verdi vallate con le località di villeggiature sul lago di Ohrid, passato il confine di sta-
to, ci si trova in un’atmosfera completamente differente. Lo sguardo serio e un po’ triste dei contadini 
vestiti di grigio e delle loro donne in abito nero e foulard bianco fa capire al viaggiatore che è giunto in 
un paese completamente diverso: l’Albania.  
Ma questo è un altro viaggio e un’altra storia.                                                                                                  
                                                                                                                                Lorenzo Vigna, 3^C 
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Lo stivale indossato a tutte le età e in qualsiasi occasione, rap-
presenta il top delle calzature.  Portato con disinvoltura ed ele-
ganza ha sostituito in inverno la scarpa in maniera veramente 
esuberante. Comodo in qualsiasi occasione, per fare shopping, 
per recarci al lavoro o a scuola, per fare delle passeggiate, ed 
anche per riscaldarci in maniera veramente vigorosa. 
Quest’anno la moda ci propone soprattutto stivali scamosciati 
molto lunghi, rigorosamente sopra il ginocchio, con o senza tac-
co.  
Che cosa sono i “Cuissardes”??? Una parola nuova che non 
abbiamo quasi mai sentita pronunciare, ma da un paio di setti-
mane appare sulle riviste e in tv, è sicuramente 
“Cuissardes”. Non sono altro che gli stivali delle nuove collezioni 
Autunno Inverno 2009/2010  che hanno affascinato un po’ tutte 
noi giovani. Chi avrebbe avuto il corraggio con certe temperatu-
re di avere  le gambe al freddo, scoperte e con una vertiginosa 
minigonna? Adesso si può fare grazie ai “Cuissardes” che rie-
scono a coprirci ed a scaldarci poichè ci arrivano sino sopra il 
ginocchio. La moda di quest’anno ce li propone soprattutto in 
camoscio, senza nulla togliere a quelli di pelle, con alti tacchi 
vertiginosi o bassi da maschiaccio,  modello camperos o anfibi rigorosamente attillati. Insomma saran-
no sicuramente i protagonisti di quest’inverno.                                      
                                                                                                                                 Roberta Alice, 5^D                                                                                                                                 
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Una bambola in adozione. 
Dall’indole docile, riservata ed 
educatissima: sembra la figlia 
perfetta che potrebbe solo alle-
viare il grande dolore di un bim-
bo nato morto. Ma proprio qui 
sta il punto: l’apparenza, ingan-
na. E qui in particolare.       
Non solo appare come lo stereo-
tipo di bambina perfetta per essere adottata: è dotata di 
talento per la musica, il disegno e l’intrigo shakespearia-
no. Ha capacità rare da trovare in un suo qualunque coe-
taneo; parlando mette a nudo l’interlocutore, andando al-
dilà della stessa persona. Veste e si acconcia da bamboli-
na.  È Esther, la bambina adottata da una coppia appena 
uscita da una crisi e con già due bambini. 
Si dà il caso che Esther non solo sia fra i più demoniaci 
personaggi che abbiano bruciato l’armonia familiare nella 
letteratura e al cinema, ma stupirà nelle sue azioni: si trat-
ta infatti di una bambina-adulta. O una donna “rimasta 
bambina”… 

E’ stato definito un horror di eccezione, poiché accusato di far passare la voglia di adottare, soprattut-
to in questo momento in cui sembra essere una moda per le star di Hollywood fare a gara a chi ha più 
figli (non propri). Il regista si giustifica: “Non era mia intenzione offendere le famiglie che adottano”. 
Certo che no. Però quest’accusa è un male per i buoni sentimenti, ma un complimento per un thriller 
nerissimo.                                                                                                    Federica Scursatone, 3^C 

Una strana adozione: “ORPHAN” 
Film consigliato in programmazione nelle sale cinematografiche  

 

IL MIGLIORE AMICO DI UNA DONNA?  
LO STIVALE!!! 
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                                                                                         La coordinatrice del progetto 
                                                                       prof.ssa Marina Goffi 

pag. 1   sono secchione e   
         me  e ne vanto!!! 
 
 

Marcello Honorati, Natalie Donat-Cattin & Andrea Calabrò (3^B); 
Caterina Garbaccio e Lorenzo Brusa (5^C); Chiara Aleati, Miche-
le De Bartolo & Filippo Grisot (3^ B);  Francesca Balducci & Ele-
na Bignoli (2^B); Roberta Alice (5^D); Nati Cancel (2^B) & Paolo 
Tagliaferro (4^A); Stefania Toso (ex 5^C). 

pag.  7  driin…! intervallo       prof.ssa Marina Goffi, Alessandro Bertola (1^B). 

pag.  8   a scuola  Cecilia Bovio & Valeria Toso (4^A);  
per gli slogan pubblicitari: ragazzi del biennio & del triennio;  
Roberta Alice (5^D); Alice De Vidi (1^A); Chiara Busio (4^D); Al-
do Maria Carpentiere (F.C. 5^B); Alice Astuti (1^A); Alessandra 
Boggio Marzet (4^D); Rebecca Pronello Rossetto (1^A); 
Anonima (5^B); Francesca Parisi (4^D); Francesca Balducci 
(2^B); prof. Guido Robotti. 

pag. 14  parlare le lingue       Lorenzo Petrolo (4^A); Beatrice Bruno & Tommaso Fissore
(3^C); Irene  Panfilio (5^D).   

pag. 16  a Torino     Beatrice Bruno (3^C); Teobaldo Luda di Cortemiglia & Luca Bus-
setto (5^B); Valeria Toso (4^A); Cecilia Bovio (4^A) 

pag. 19  numeri & natura    Alessandro Torchio & Stefano Nejrotti (4^C);  
Virgina Mondini (3^A) 

pag. 20  io ti consiglio   Alberto Conrotto & Caterina Durando (5^D),  Denise Furnari
(4^A)  Elena Bignoli (2^B); Angelica Iannuzzi (3^B);  Lorenzo                                                                                                                        
Vigna (3^C); Federica Scusatone (3^C); Roberta Alice (5^D); � 

                                           


